
nale, con intervento della Regione Calabria (atto n. 68352 diRepertorio e n. 8714 Raccolta, registrato a Catanzaro il 20/12/2004 al n. 1803).
VISTO il riconoscimento della personalità giuridica di dirittoprivato della Fondazione avvenuto con iscrizione al n. 21 del15/4/2005 del Registro della Regione Calabria a seguito diD.P.G.R. n. 68 del 15/4/2005.
VISTA la L.R. n. 9 dell’11/5/2007 art. 35, comma 20, cheautorizza la Giunta regionale a concedere alla Fondazione Fieldil contributo annuo di c 600.000,00 a decorrere dall’anno 2007,per il sostegno delle attività della Fondazione.
VISTA la L.R. n. 15 del 13/6/2008, art. 46 che autorizza laGiunta regionale a concedere alla Fondazione Field un contri-buto annuo pluriennale di c 600.000,00 per l’anno 2008, da uti-lizzare per il sostegno delle attività della Fondazione e per lespese di funzionamento della stessa.
VALUTATO che la Fondazione Field ha regolarmente avviatola propria attività e sta realizzando i programmi affidati dallaRegione Calabria in attuazione alla missione sociale.
Che occorre quindi procedere all’impegno contabile e succes-siva liquidazione del contributo considerato, trattandosi di capi-tolo su risorse autonome.
DATO atto che la disponibilità per il contributo da utilizzareper il sostegno delle attività della Fondazione e per le spese difunzionamento della stessa per l’anno 2008 è garantita dal Capi-tolo di spesa n. 43020505 U.P.B. 4.3.02.05 del Bilancio regio-nale 2008, che presenta la dovuta capienza.
ATTESA la propria competenza ai sensi della L.R. 34/02 eL.R. 1/06.
SU CONFORME proposta dell’Assessore regionale al La-voro On.le Mario Maiolo, alla stregua dell’istruttoria compiutadalle strutture competenti, nonché dell’espressa dichiarazione diregolarità dell’atto resa dal Dirigente Responsabile.
A voti unanimi,

DELIBERA
Per i motivi in narrativa riportati, che qui si intendono inte-gralmente riportati e confermati:
1) di autorizzare l’impegno di spesa di c 600.000,00, contri-buto per il sostegno delle attività della Fondazione e per le spesedi funzionamento della stessa per l’anno 2008, sul Capitolo dispesa n. 43020505 U.P.B. 4.3.02.05 del Bilancio regionale, chepresenta la dovuta capienza.
2) Di autorizzare il Dipartimento n. 10 Lavoro e F.P., perquanto di competenza, ai successivi atti, in seguito alla presen-tazione da parte della Fondazione Field del Piano triennale delleattività e successivamente all’acquisizione del parere della Com-missione Consiliare, in esecuzione all’art. 46 della L.R. del 13/6/2008 n. 15.
3) Di dare atto che la copertura dell’impegno del contributoda utilizzare per il sostegno delle attività della Fondazione e perle spese di funzionamento della stessa per l’anno 2008 è garan-tita dal Capitolo di spesa n. 43020505 U.P.B. 4.3.02.05 del Bi-lancio regionale 2008, che presenta la dovuta capienza.

4) Di demandare l’attuazione del presente provvedimento alSettore F.P. del Dipartimento n. 10 con l’adozione di ogni attoconsequenziale ai sensi all’art. 46 della L.R. del 13/6/2008 n. 15.
5) Di notificare il presente atto alla Fondazione Field.
6) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURdella Regione Calabria.

Il Segretario Il PresidenteF.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE4 agosto 2008, n. 530
Delibera Cipe n. 5/2008.Approvazione della relazione tec-nica ed individuazione delle proposte di ZFU di interesseprioritario.

LAGIUNTAREGIONALE
PREMESSO che l’art. 1, comma 340 e seguenti, della Legge27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), come modi-ficato dall’art. 1, commi 561 e seguenti, della Legge 24 dicembre2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) prevede la creazione diZone Franche Urbane (ZFU) al fine di contrastare i fenomeni diesclusione sociale e favorire l’integrazione sociale e culturaledelle popolazioni residenti in aree degradate.
Per la creazione delle Zone Franche Urbane, è istituito, nellostato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico(MISE), un apposito fondo con una dotazione di 50 milioni di cper ciascuno degli esercizi 2008 e 2009, al fine di provvedere alfinanziamento di incentivi ed agevolazioni fiscali e previden-ziali a favore delle nuove attività economiche avviate da piccolee micro imprese nelle ZFU.
Tali agevolazioni consistono: nell’esenzione delle imposte suiredditi per 5 anni, nell’esenzione dall’Irap, nell’esenzione dal-l’ICI e nell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali.
DATO atto che, con Delibera CIPE 5/2008 pubblicata sullaG.U. n. 131 del 6 giugno 2008, il CIPE ha individuato i requisitidi ammissibilità dei territori comunali alle ZFU, ovvero:
a) Dimensione demografica minima di 25 mila abitanti(Fonte Istat 2006).
b) Tasso di disoccupazione comunale superiore alla medianazionale nell’anno 2005.
Nella stessa Delibera Cipe n. 5/2008, sono stati individuati irequisiti di ammissibilità delle ZFU, ovvero:
a) Dimensione demografica minima di 7.500 abitanti e mas-sima di 30 mila abitanti.
b) Una popolazione residente inferiore al 30% del totale dellapopolazione residente del comune.
c) Un tasso di disoccupazione superiore alla media comunale.
La Delibera CIPE citata ha attribuito al Ministero dello Svi-luppo Economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo ecoesione (MISE-DPS), il compito di individuare gli elementitecnici e procedurali per la preparazione e presentazione delleproposte progettuali delle ZFU.
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Il MISE-DPS con circolare prot. n. 0014180 del 26 giugno2008, riprendendo decisioni e procedure già tracciate dalla deli-bera CIPE n. 5/2008, ha indicato gli adempimenti a carico delleamministrazioni comunali (titolari dei compiti di elaborazionedelle proposte progettuali); gli adempimenti a carico delle am-ministrazioni regionali (titolari dei compiti di raccolta delle pro-poste, della loro valutazione, priorizzazione e trasmissione alMISE- DPS); gli adempimenti a carico del MISE-DPS (titolaredel compito di verifica di ammissibilità delle ZFU, della tra-smissione al CIPE della proposta di individuazione delle stesse,della notifica della misura alla CE, e del monitoraggio e valuta-zione del dispositivo).
Il MISE- DPS, nella stessa circolare n. 0014180, ha indicatotempi e modalità per la procedura istruttoria utile all’individua-zione delle ZFU da proporre al CIPE per l’ammissione al finan-ziamento, disponendo che:
1) I comuni trasmettano alle Regioni le proprie proposte pro-gettuali entro 45 giorni dalla pubblicazione della citata DeliberaCIPE n. 5/2008 (pertanto entro il 21 luglio 2008).
2) Le Regioni individuino la struttura responsabile per la con-duzione delle attività istruttorie di competenza regionale, indi-cando l’ufficio incaricato per la ricezione delle proposte proget-tuali delle amministrazioni comunali.
3) Le strutture regionali valutino le proposte progettuali delleamministrazioni comunali comprese nel loro territorio, verifi-cando:
(i) La rispondenza ai criteri demografici, dimensionali e so-cioeconomici dei comuni proponenti e delle aree individuatecome possibili beneficiarie ZFU.
(ii) La corretta misurazione e quantificazione dell’Indice didisagio socioeconomico.
(iii) La coerenza e la compatibilità con i programmi e le po-litiche di investimento nella medesima area.
(iv) L’opportunità e modalità di cofinanziamento per am-pliare l’impatto dell’intervento sulle realtà economiche e sociali.
4) Entro 60 giorni, dalla pubblicazione della citata DeliberaCIPE n. 5/2008 (pertanto entro il 5 agosto 2008), le Regioniprovvedano a trasmettere al MISE-DPS una Relazione Tecnicache individui le proposte di ZFU di interesse prioritario, segna-lando gli esiti degli accertamenti tecnici realizzati dall’ammini-strazione regionale e motivando le scelte effettuate sulle ZFUprioritarie.
CONSIDERATO che la Regione Calabria, in ottemperanza aquanto richiesto dal punto C.1 della Circolare MISE DPS n.0014180 del 26 giugno, ha individuato – con nota n. 5924 del 17luglio 2008 a firma del Dirigente Generale del DipartimentoAt-tività Produttive inviata a tutti i comuni ammissibili ai beneficidelle ZFU – nel Dipartimento Attività Produttive, la strutturaresponsabile per la conduzione delle attività istruttorie di com-petenza regionale con contestuale indicazione dell’ufficio inca-ricato per la ricezione delle proposte progettuali delle ammini-strazioni comunali.
PRESSO il Dipartimento Attività Produttive, Ufficio del Di-rettore Generale, sono pervenute le seguenti proposte proget-tuali:
a) Comune di Corigliano: Proposta progettuale ZFU «CentroStorico».

b) Comune di Cosenza: Proposta progettuale ZFU «CentroStorico».
c) Comune di Crotone: Proposta progettuale ZFU «Retro-porto di Crotone».
d) Comune di Lamezia Terme: Proposta progettuale ZFU«Torrenti-Rotoli».
e) Comune di Lamezia Terme: Proposta progettuale ZFU«Centro Storico».
f) Comune di Montalto Uffugo: Proposta progettuale ZFU«Zona Franca Urbana del Crati».
g) Comune di Reggio Calabria: Proposta progettuale ZFU«Pellaro».
h) Comune di Reggio Calabria: Proposta progettuale ZFU«Catona».
i) Comune di Rossano: Proposta progettuale ZFU «QuartieriAterp».
j) Comune di Vibo Valentia: Proposta progettuale ZFU «Lo-calità Marinate».
In relazione ai requisiti di ammissibilità, ricevibilità e valuta-bilità delle proposte progettuali previsti dalla Delibera CIPE n.5/2008 e dalla Circolare n. 0014180 del 26 giugno 2008, la pro-posta progettuale del comune di Montalto Uffugo non è stataistruita per carenza di requisiti di ammissibilità del territorio co-munale (Dimensione demografica inferiore al requisito minimodi 25 mila abitanti).
Per la verifica e la valutazione delle proposte progettuali am-messe all’istruttoria, sono stati utilizzati i seguenti criteri:
(i) Rispondenza ai criteri demografici, dimensionali e so-cioeconomici dei comuni proponenti e delle aree individuatecome possibili beneficiarie ZFU: Giudizio di Conformità allanormativa ZFU.
(ii) Corretta misurazione e quantificazione dell’Indice di di-sagio socioeconomico: Giudizio di Conformità alle indicazionidella Circolare MISE-DPS n. 00014180 del 26 giugno 2008.
(iii) Coerenza e compatibilità con i programmi e le politichedi investimento nella medesima area: Giudizio di merito conpunteggio da 1 fino a 5, corrispondente ad una valutazione sullacompletezza e il dettaglio delle strategie di sviluppo e di pianifi-cazione urbana della proposta progettuale, con puntuale indica-zione dei programmi in corso di attuazione, di quelli previsti,nonché sulla adeguata descrizione degli stessi e del loro correttoinquadramento all’interno della zona che eventualmente benefi-cierà degli interventi agevolativi previsti per le ZFU.
(iv) Opportunità e modalità di cofinanziamento per ampliarel’impatto dell’intervento sulle realtà economiche e sociali: Giu-dizio di merito con punteggio da 1 fino a 5, corrispondente aduna valutazione sull’esistenza e/o sulla previsione, all’internodella proposta progettuale, di cofinanziamento con risorse co-munali e/o di politica regionale degli interventi già attivati ed incorso di attuazione nell’area indicata come ZFU, sul dettaglio diuna corretta e puntuale specificazione delle eventuali misure dicofinanziamento, nonché sulla chiara indicazione delle strutturecomunali che gestiranno il progetto, con precisa indicazionedelle funzioni, dei ruoli e delle competenze previste.
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Per l’individuazione delle ZFU prioritarie, è stato utilizzato,in aggiunta ai criteri (iii) e (iv), l’Indice di disagio socioecono-mico comunale (IDSC), finalizzato a misurare, secondo le mo-dalità indicate dal MISE-DPS al punto 3 della più volte citatacircolare n. 0014180 del 26 giugno 2008, il livello di esclusionesociale dei comuni che hanno presentante le proposte progettualidi ZFU, privilegiando così i comuni candidati che evidenzianosu tutto il proprio territorio maggiori problematiche di svilupposocioeconomico.
Per le modalità di calcolo dell’IDS, sono state utilizzate leindicazioni ed i dati previsti dal MISE-DPS, ottenendo il dato,per ogni singolo comune, dalla combinazione dei quattro 4 indi-catori di esclusione socioeconomica calcolati come media co-munale secondo la seguente formula: IDS(C) = 0,40*(DIS(c) –DISNAZ)+ 0,30*(OCCNAZ – OCC(c))+ 0,15*(GIOV(c) –GIOVNAZ)+ 0,15*(SCOLNAZ – SCOL(c)), dove il valore C èil valore complessivo di tutte le sezioni censuarie del comune,nessuna sezione esclusa.
Il punteggio dell’Indice di Disagio socioeconomico Comu-nale (IDSC) è stato individuato in un punteggio massimo di 10punti a favore del Comune a maggior IDSC e in punteggi divalore immediatamente decrescente, calcolati secondo il metododell’interpolazione lineare, per i comuni aventi IDSC inferiori.
La somma dei singoli punteggi ottenuti dal criterio (iii), dalcriterio (iv) e dall’IDSC determina il punteggio finale per ognisingola proposta progettuale e la graduatoria per la scelta delleZFU prioritarie nella Regione Calabria.
VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 recante «sepa-razione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo daquella di gestione».
VISTA la Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19 recante:«Norme sul procedimento amministrativo, la pubblicità degliatti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione delBollettino Ufficiale della Regione Calabria».
VISTA la D.G.R. n. 770 dell’11 novembre 2006 avente adoggetto «Ordinamento generale delle strutture organizzativedella Giunta regionale (Art. 7, L.R. n. 31/2002).
VISTO il D.P.G.R. n. 93 del 21 aprile 2008, con il quale èstato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento5 «Attività Produttive» all’ing. Antonio Martini.
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Attività Produttive on.leFrancesco Sulla formulata alla stregua dell’istruttoria compiutadalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichiarazione diregolarità dell’atto resa dal Dirigente competente, relatore l’Ass.Maiolo.

DELIBERA
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presenteatto.
Di approvare la Relazione Tecnica allegata alla presente deli-bera, che individua gli esiti degli accertamenti tecnici, le moda-lità ed i criteri di valutazione delle proposte progettuali dei co-muni ammessi all’istruttoria nonché la graduatoria delle pro-poste di ZFU nella Regione Calabria.
Di indicare al Ministero dello Sviluppo Economico in ordinedi priorità scaturito dalla graduatoria suddetta, l’elenco delleZFU nella Regione Calabria, da proporre al CIPE per l’ammis-sione al finanziamento, per come di seguito riportato:
1) Crotone ZFU «Retroporto di Crotone» – Punteggio 19,00
2) Lamezia Terme – ZFU «Torrenti-Rotoli» – Punteggio15,86
3) Rossano ZFU «Quartieri Aterp» – Punteggio 13,73
4) ViboValentia ZFU «Località Marinate» – Punteggio 11,52
5) Cosenza ZFU «Centro Storico» – Punteggio 10,64
6) Corigliano ZFU «Centro storico» – Punteggio 10,35
7) Reggio Calabria ZFU «Catona» – Punteggio 10,28
Di richiedere al Ministero dello Sviluppo Economico di volerproporre al CIPE, un numero di ZFU per la Calabria, da ammet-tere a finanziamento superiore a quello previsto dalla circolaredel MISE n. 14180 del 26/6/2008, e ciò in considerazione dellaparticolare difficoltà della stessa Regione risultante dai più si-gnificativi indicatori socio-economici.
Di dare mandato al Direttore Generale del Dipartimento «At-tività Produttive» affinché provveda, entro i termini stabilitidalla Circolare MISE-DPS n. 0014180 del 26 giugno 2008, atrasmettere la presente delibera e l’allegata relazione tecnica agliuffici competenti del MISE-DPS.
Di autorizzare la pubblicazione degli atti in oggetto sulB.U.R.C. e sul sito istituzionale della Regione Calabria.

Il Segretario Il PresidenteF.to: Durante F.to: Loiero
(segue allegato)
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